
Visto l’art. 107 del D.Lgs. 18/08/2000, n.267 che disciplina le funzioni e le responsabilità della Dirigenza

Visto il Decreto del Commissario Prefettizio n. 242 del 17/03/2025 con cui lo scrivente veniva nominato
Dirigente del Settore Servizi Sociali - Istruzione - Sport - Cultura - Ced - Provveditorato

Vista la  Deliberazione  del  Commissario  Prefettizio con i  poteri  del  Consiglio  Comunale  1/2025 del
28/02/2025 con la quale veniva approvato, ai sensi dell’art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, il
DUP (Documento Unico di Programmazione), Annualità 2025-2027

Vista la Deliberazione del Commissario Prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale n. 15/2025 del
04/03/2025 con la quale veniva approvato il Bilancio di previsione Finanziario 2025/2027

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n.42 del 29/04/2024 è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione 2024/2026

Visto il Decreto Dirigenziale n. 209 del 04/04/2024 che conferiva alla scrivente l’incarico di Elevata 
Qualificazione (ex Posizione Organizzativa, ex art. 13, comma 1, lett. b), CCNL21/05/2018) per il Settore
Servizi Sociali Comunali e Sostegno alla Persona

RELAZIONE ISTRUTTORIA
Premesso che

 la  Carta  dei  Diritti  Fondamentali  dell’Unione  Europea,  art.  34,  riconosce  e  rispetta  il  diritto
all’assistenza sociale volta a garantire un'esistenza dignitosa a tutti coloro che non dispongono di
risorse sufficienti, secondo le modalità stabilite dal diritto dell’Unione Europea, le legislazioni e
le prassi nazionali;

 nel rispetto e in attuazione delle disposizioni di cui alla L. 08 Novembre 2000, n. 328, articoli  4 e
6, Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, gli Enti
Locali provvedono all’attuazione di una politica sociale improntata al miglioramento della qualità
della vita delle persone e delle famiglie;

 la legge regionale della Regione Campania 23 Ottobre 2007, n.11, art. 37, riconosce, promuove e
sostiene interventi di tipo socio-sanitari quali strumenti volti ad assicurare, su scala regionale,
servizi destinati a rimuovere ogni forma di discriminazione e mancanza di pari opportunità che
limitano e ostacolano il pieno godimento del fondamentale diritto alla saluta di ogni individuo;

 in ossequio alle disposizione di  cui  alla summenzionata legge regionale,  la  Giunta Regionale
della Regione Campania con Deliberazione 28 Febbraio 2012, n.50, individuava le tipologie delle
prestazioni sociosanitarie compartecipate e la ripartizione degli oneri finanziari tra Enti Locali,
ASL e utenti tra quelle di cui al DPCM 29.11.01, Allegato 1C; 

 con D.G.R.C. n. 666/2011 venivano approvate le Linee Guida dei servizi per la salute dei cittadini
adulti sofferenti psichici unitamente ai criteri, alle modalità e alle tariffe per l’erogazione delle
prestazioni socio-sanitarie e sociali a carattere residenziale in favore dei suddetti;

 la Legge Regionale 05 Aprile 2016, n.6, art. 20, c. 2 integrava la Legge Regionale 23 ottobre
2007, n. 11, aggiungendo il c. 8 bis all’art. 42, così come rappresentato: “Nei singoli esercizi
finanziari  la  Regione,  all’atto  della  dotazione del  Fondo sociale  per  la  non autosufficienza,



determina l’ammontare  della  dotazione  vincolata  nel  medesimo esercizio  ai  pagamenti  delle
prestazioni  socio-sanitarie  di  natura  prevalentemente  sanitaria  individuate  dal  decreto  del
Presidente del  Consiglio dei  ministri  14 febbraio 2001 (Atto di  indirizzo e coordinamento in
materia di prestazioni socio-sanitarie). In attesa dei provvedimenti di cui al presente articolo, i
Comuni  associati  in  ambiti  territoriali  continuano a  garantire  le  coperture  delle  prestazioni
sociosanitarie mediante il Fondo Unico di Ambito”;

 la legge regionale della Regione Campania 06 Maggio 2013, n.5,  ss.mm.ii., prevede, tra l’altro,
che i comuni singoli o associati provvedono, sulla base dei progetti elaborati in sede di U.V.I.,
alla copertura economica della quota di propria competenza, vincolata alle prestazioni socio-
sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001, n. 19854
(Definizione dei livelli essenziali di assistenza) prelevando le risorse dal Fondo Unico di Ambito
(FUA);

 il redigendo V Piano di Zona dell’Ambito Zonale N.14, prevede, tra gli altri, la programmazione
finanziaria in materia di interventi socio-sanitari  di cui alla scheda 3.7, area Disagio Psichico;

 tra  gli  interventi  programmati  nella  succitata  scheda  3.7  figura,  tra  gli  altri,  il  servizio  di
“Comunità Alloggio” per adulti con disagio psichico

Atteso che
con Verbale U.V.I. del 27/05/2024, Prot. Asl Napoli2nord n. 596/A, veniva autorizzato, a far data dal
28/05/2024 il progetto individuale DIS-PSI in favore di n. 1 (uno) utente identificato a mezzo codice ***,
collocato presso la Comunità Alloggio per adulti con disagio psichico denominata “Villa Aurora”, con
sede  operativa  alla  via  *******************************************,  gestita  dalla   Società
Cooperativa  Sociale  denominata  “San  Pio”,  con  sede  legale  alla  via
**********************************************************,  P.  IVA  e  Codice  Fiscale
***********

Considerato che
la spesa di competenza sociale a carico del Comune di Giugliano in Campania, Ambito Zonale N.14,
ammontava ad € 31,66 giornaliere oltre IVA al 5%, se dovuta

Considerato altresì che 
per le motivazioni sopra esposte, con Determinazione Dirigenziale RCG n. 1325/2024 del 23/07/2024 si
provvedeva all’adozione del  provvedimento di  impegno di  spesa in favore  della Società Cooperativa
Sociale  denominata  “San  Pio”  gestore  della  Comunità  Alloggio  per  adulti  con  disagio  psichico
denominata “Villa Aurora”, come di seguito dettagliato:

 spesa complessiva impegnata € 12.166,94 IVA inclusa, periodo di riferimento: dal 28/05/2024 al
28/05/2025,  M:  12,  P:  05,  T:  01,  Cap.:  10418001,  Anno  Pr.:  2024,  n.  Impegno  Contabile:
2952/2024-2025, Anno: 2024, così dettagliata:
a)  € 7.246,97 IVA inclusa, esercizio finanziario 2024, per le prestazioni socio-sanitarie rese nel
periodo compreso dal 28/05/2024 al 31/12/2024;
b)  € 4.919,97 IVA inclusa, esercizio finanziario 2025, per le prestazioni socio-sanitarie rese nel
periodo compreso dal 01/01/2025 al 28/05/2025



Tenuto conto che
in ottemperanza alla disposizioni normative vigenti, a seguito della potenziale variazione della situazione
reddituale  dell’utente  in  parola  che  avrebbe  inevitabilmente  comportato  la  variazione  della  quota  di
competenza  sociale  a  carico  del  Comune  di  Giugliano  in  Campania,  Ambito  Zonale  n.  14,  con
Determinazione  Dirigenziale  RCG  n.  607/2025  del  18/04/2025  si  provvedeva  all’adozione  del
provvedimento di impegno di spesa in favore della Società Cooperativa Sociale denominata “San Pio”
gestore della Comunità Alloggio per adulti con disagio psichico denominata “Villa Aurora”,  erogatrice
delle prestazioni socio-sanitarie in favore del succitato utente, per il periodo compreso dal 01/01/2025 al
28/05/2025

Rilevato che 
in ottemperanza alle disposizioni normative in materia di contratti pubblici e, altresì, alle disposizioni di
cui alla Deliberazione Anac n. 585/2023, ai fini della collocazione dell’ utente identificato a mezzo codice
*** presso la  Comunità  Alloggio per  adulti  con disagio psichico denominata  “Villa  Aurora”,  veniva
acquisito il CIG dettagliato di seguito: B23F991B24

Richiamata
la normativa vigente in materia di split payment, scissione dei pagamenti, di cui il D.P.R. n. 633/1972 ,
art. 17 ter e ss.mm.ii

Dato atto che
nel  rispetto  e  in  attuazione  delle  disposizioni  in  materia  di  conflitto  di  interessi, di  cui  alla  Legge
190/2012,  al  DPR  62/2013  e  ss.mm.ii.,  alla  Legge  241/1990,  art.  6  bis,  non  sussistono  in  capo  al
dipendente  dell’Ente  che  ha  svolto  l’attività  istruttoria  preordinata  all’adozione  del  presente
provvedimento, il Funzionario Amministrativo Ciriaco D’Aprile, situazioni di conflitto di interessi, anche
potenziale

Vista
la L. 07 Agosto 1990, n. 241 recante nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e
accesso ai documenti amministrativi

Viste
le prescrizioni normative in materia di ordinamento degli Enti Locali, di cui al D.lgs n. 267/2000 

Visto
il D.lgs 23 Giugno 2011, n. 118, ss.mm.ii.

Visto 
il Regolamento di contabilità dell’Ente



ciò premesso, tenuto conto delle disposizioni normative vigenti in materia,  la scrivente, incaricata di
Elevata Qualificazione, propone di adottare apposita determinazione avente il seguente dispositivo:
1)  di  prendere  atto della  premessa  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
determinazione  e  prendere  atto  altresì  delle  risultanze  dell’ attività  istruttoria  svolta  dal  Funzionario
Amministrativo Ciriaco D’Aprile;
2) di  disimpegnare,  con  l’adozione  del  presente  provvedimento,  la  somma  complessiva  pari  ad  €
4.919,97 IVA inclusa,  precedentemente vincolata sull’esercizio finanziario 2025,  di  cui  € 4.685,68 in
favore della Società Cooperativa Sociale denominata “San Pio”  gestore della Comunità Alloggio per
adulti con disagio psichico denominata “Villa Aurora” ed € 234,28 in favore dell’erario con l’adozione
della  Determinazione  Dirigenziale  RCG  n. 1325/2024  del  23/07/2024,  la  cui  somma  complessiva
impegnata ammontava ad € 12.166,94 IVA inclusa, avente M: 12, P: 05, T: 01, Cap.: 10418001, Anno Pr.:
2024, n. Impegno Contabile: 2952/2024-2025, Anno: 2024, così dettagliata:

a)  € 7.246,97 IVA inclusa, esercizio finanziario 2024, per le prestazioni socio-sanitarie rese nel
periodo compreso dal 28/05/2024 al 31/12/2024;
b) € 4.919,97 IVA inclusa, esercizio finanziario 2025, per le prestazioni socio-sanitarie rese nel 
periodo compreso dal 01/01/2025 al 28/05/2025

3) di dare atto che la sottoscritta, in qualità di Responsabile della E.Q., competente a proporre il presente
atto, dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012 n. 190
e del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che non sussistono situazioni di
conflitto di interesse con i soggetti  interessati  al  procedimento di cui all’oggetto e per i  quali  è fatto
obbligo espresso di astenersi agli incaricati di Elevata Qualificazione, ai Funzionari, ai Responsabili di
Procedimento dall’adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali, nonché il provvedimento
finale, segnalando, con propria dichiarazione, ogni situazione di conflitto di interessi, anche potenziale;
4) di adempiere, con l’esecutività della determina, agli obblighi in materia di trasparenza di cui alla L.
190/2012, art. 1, c. 32 e successivo D.lgs 33/2013, art.37 a cui la scrivente è tenuta;
5) di disporre che la presente determinazione, venga trasmessa al responsabile del Servizio Finanziario
per gli atti dovuti e conseguenziali;
6) di attestare, in ossequio alle disposizioni di cui al D.lgs 18 Agosto 2000, n. 267,  art. 147, la regolarità
e la correttezza amministrativa per la parte narrata, i fatti, gli atti citati e le dichiarazioni in essa comprese
e redatte dalla sottoscritta per cui sotto la propria responsabilità tecnica anche rispetto a tale profilo la
stessa sottoscrive.

Il Funzionario di E.Q. del Servizio
Dott.ssa Angela Rosaria Caprio

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

RITENUTA propria la competenza ai sensi del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali
(D.Lgs. n. 267/00) e dello statuto comunale
RITENUTO di dover accogliere la proposta del Funzionario Responsabile E.Q., Dott.ssa Angela Rosaria
Caprio, sopra riportata



DATO ATTO che l’istruttoria  preordinata  alla  emanazione  del  presente  atto,  curata  dal  Funzionario
Amministrativo Dott. Ciriaco D’Aprile, consente di attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo
ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000
DATO ATTO altresì che  il sottoscritto, in qualità di Dirigente competente ad adottare il presente atto
non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai
sensi dell’art. 6- bis, della legge 241/1990 e s.m.i., dell’art 7 del D.P.R. 62/2013 (Regolamento recante il
codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e del Codice di comportamento integrativo del Comune
di Giugliano in Campania

DETERMINA

1) di far propria ed approvare la proposta riportata in premessa, che qui si intende integralmente per
ripetuta e trascritta e per l’effetto;
2) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti della norma recata
dall’art. 147 bis, I° comma del D.Lgs. 267/2000;
3) di adempiere inoltre, con l’esecutività della determina di liquidazione agli obblighi di trasparenza di
cui all’art. 37 del D. Lgs.33 del 14 marzo 2013 e all’art. 1 comma 32 della legge 190/2012.
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